
D a cinque anni, quando l’inver-
no arriva e la laguna si fa si-

lenziosa, nelle barene di Giare na-
sce un presepio speciale. È il pre-
sepio dei Cavanisti di Mira, co-
struito con pazienza, mani esperte 
e materiali semplici: legno leviga-
to dall’acqua, canne, corde, piccoli 
tesori raccolti lungo le rive.  

     Non è un presepio qualunque. È 
nato qui, tra acqua, vento e sale.                   
Ogni figura sembra fatta della stessa 
materia della laguna. Chi passa, chi 
lo scorge tra le canne, resta colpito: 
non è qualcosa “appoggiato”, ma 
qualcosa che appartiene alla barena, 
come se fosse sempre stato lì. L’idea 
è nata cinque anni fa, quasi per sfida 

e quasi per nostalgia. Alcuni Cavani-
sti si sono detti: “Facciamo un prese-
pio nel luogo dove siamo cresciuti, 
dove abbiamo remato, pescato, im-
parato il ritmo delle maree.” Da allo-
ra, ogni anno, la costruzione del pre-
sepio è diventata un appuntamento. 
Si lavora insieme, si discute, si ride, si 
prova, si sistema. È un momento di 
comunità, di amicizia, di amore per la 
propria terra. 

     Oltre a quello in laguna, i Cava-
nisti hanno preparato anche un se-
condo presepio, allestito nell’Ora-
torio San Domenico. Due presepi, 
due luoghi diversi, un’unica mano. 
La chiesetta e la barena: due cuori 
della stessa comunità. 

A GIARE DI MIRA, IL PRESEPIO DEI 
CAVANISTI DELLA LAGUNA VENETA 
Oggi, 14 dicembre, la benedizione di Monsignor Dino Pistolato. Ore 14:30 – 
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     Il 14 dicembre,  
come  

tradizione, ci 
sarà la  

benedizione. 
Un momento 
semplice ma 

profondo, che 
tutti aspettano  
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     Il 14 dicembre, come 
tradizione, ci sarà la bene-
dizione. Un momento sem-
plice ma profondo, che tutti 
aspettano. Prima verrà bene-
detto il presepio dell’Orato-
rio San Domenico, e poi, alla 
luce del tramonto e dell’ac-
qua, quello in barena. Ogni 
anno la benedizione porta 
con sé emozione, silenzio e 
sguardi pieni di meraviglia. 
È un gesto che unisce fede, 
natura e persone. È il Natale 
che torna nel luogo dove è 
nato, tra legno, vento e una 
piccola luce. 

     Dopo la benedizione 
del presepio in barena, ci 
sarà un momento di convi-
vialità. Non una grande fe-
sta, ma un ritrovarsi attor-
no a qualcosa di caldo e 
buono. I Cavanisti offriran-
no vin brulè, cioccolata 
calda e pinza per tutti i 
presenti. Un bicchiere, una 
fetta di dolce, una chiac-
chiera tra amici: a volte ba-
sta questo per sentirsi co-
munità. 

     La tradizione dei cinque 
anni ha già lasciato il segno. 

Ogni inverno il presepio 
cambia un po’. Qualcosa si 
aggiunge, qualcosa si rinno-
va.                    Ma lo spirito 
resta lo stesso: fare una cosa 
semplice e bella, per sé e 
per gli altri. Non c’è pubbli-
cità, non ci sono megafoni. 
C’è il vento della laguna, la 
luce della sera, la cura dei 
gesti. Chi lo vede, chi si avvi-
cina con la barca, chi passa a 
piedi, spesso resta in silen-
zio. Qualcuno si fa il segno 
della croce, qualcun altro 
scatta una foto. I bambini 
guardano e indicano, gli 
adulti sorridono. In quel pic-
colo presepio, tra canne e 
maree, ritroviamo una parte 
di noi: la memoria, la sem-
plicità, il senso dell’apparte-
nenza. 

     Il presepio in barena 
non è solo religione. È un 
simbolo di unione. È dire: 
“Questa è la nostra terra, 
questa è la nostra gente, 
questa è la nostra storia”. 
La sua forza è nella comu-
nità: chi porta una tavola, 
chi lega una corda, chi 
aspetta che il mare si ritiri. 
Chi prepara, chi pulisce, 
chi accende un faro. Nes-
suno protagonista, tutti 

necessari. 

     Cinque anni sono già un 
cammino. Oggi possiamo 
dire che questo presepio è 
diventato tradizione. E il 14 
dicembre sarà ancora una 
volta un momento da vivere 
insieme, nel segno del Nata-
le. Due presepi, due benedi-
zioni, una comunità intera.  

     Finché ci saranno perso-
ne disposte a lavorare, ad 
aiutare, a credere nelle co-
se semplici, questo prese-
pio continuerà a nascere. 
Tra le barene, tra cielo e 
acqua, tra memoria e futu-
ro. Piccolo, fragile e vero. 
E quando la benedizione 
scenderà su queste piccole 
figure di legno, anche que-
st’anno porterà la stessa 
promessa: nel cuore 
dell’inverno, una luce na-
sce sempre. E non si spe-
gne. 

     In fondo, quello che ci 
ritroviamo a cercare ogni 
Natale è sempre la stessa 
cosa: una Luce. Una Luce 
che non acceca, ma scalda. 
Una luce che illumina senza 
rumore. La Luce di una lan-
terna, di una stella, di un 
sorriso condiviso. È ciò che il 
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presepio in barena ci ricor-
da: la speranza è fatta di co-
se piccole, di gesti semplici, 
di mani unite. In questo tem-
po in cui a volte sembra più 
facile dividersi che cammi-
nare assieme, il nostro augu-
rio è che nelle case di cia-
scuno non manchino mai pa-
ce, amore e calore umano. 
Che ci sia sempre qualcuno 
pronto ad ascoltare, ad aiu-
tare, a tendere la mano. E 
che questa luce, nata tra 

l’acqua e il vento delle no-
stre barene, arrivi fin dentro 
i cuori, e lì rimanga. 

     Un ringraziamento since-
ro al Monsignor Dino Pisto-
lato, che con disponibilità e 
amicizia accompagna questi 
momenti di fede e comuni-
tà. La sua presenza, la sua 
parola e la sua vicinanza 
danno valore a ciò che fac-
ciamo e ci aiutano a custodi-
re le nostre tradizioni. 
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VI ASPETTIAMO NUMEROSI 

     Ore 14:30 – Chiesetta San 
Domenico per la benedizione 
del presepio; 

     Dalle 15:00 circa – alla Ca’ 
Nova, per il presepio in bare-
na e un momento conviviale 
con vin brulè, cioccolata calda 
e pinza per tutti    

BUON NATALE! 
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